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sim a, le prom ettesse gran somm e, ed alcune ne abbia anco som ­
m inistrate.

Ma il R e di Prussia sopra o g n : altro Prencipe dava giusta g e ­
losia alla Corte di V ienna.

L ’ arm o incessante che faceva, m anifestò, che adonta della re ­
cen te  sonora pace conclusa  co l possesso di quasi tutta la Slesia, 
volesse egli pensare a di più. A ccrebbe universale amarezza con tro  
questo Prencipe 1’ aversi com unem ente saputa una spedizione che 
fece a Costantinopoli di persona, sotto altro pretesto, per invitare 
la Porta ad unirsi seco, m ovendo guerra alla R egina n ell’U ngheria, 
e m ettendo in  vista rag ion i di entram bi sopra m olta  porzione di 
quel Regno. La cosa fu esaminata nel D ivano, ma non abbiacciata  
per li m otiv i, che saranno già stati significati a Vostra Serenità 
dall’ E cc .m° Bailo Donado.

Le gran Corti, e spezialm ente quando sono agitate d »  esterne 
guerre, sentono relazione da qualunque evento anche dei Prencipi 
più  lontani, m utandosi per così dire ogn i giorno circostante che 
m eritavano riflesso, e per questo og g etto  perdoneranno T V . EE . 
se non solam ente descrivo le cose im m ediate di quella Corte, dove 
ho servito, ma altresì accenno le più im portanti di alcuni G abinetti 
di Europa, le quali diedero occasione di qualche cangiam ento di 
m assim e nel m inistero di V ienna.

Fra questi avvenim enti v i entra la pace segnata in  que’ g iorn i 
con la Svezia e la D anim arca, che fece ottim o effetto per in g e lo ­
sire il Turco, posciachè, resa libera di tal m odo la potenza della 
M oscovia, dovè tem erla, nè im pegnarsi in  nuove guerre, oltre la 
gravissim a che lo occupa col Persiano.

Fu  sempre oggetto  di grande curiosità il sapersi, se la M oscovia 
appunto darà soccorsi, o  entrerà in qualche trattato di unione con 
la Regina, per le cose di Germ ania. L a parte degli uom ini più  in ­
tesi di m ondo supponeva, che term inando in  form a aggradevole alla 
Russia 1’ affare del M archese B otta, com e successe, essa avrebbe 
date truppe alm eno alla Sassonia, onde ne derivasse pure vantag­
g io  di conseguenza alla Corte di V ienna.

(1) Vedi psg. S3. Il trattalo sta nella recente opera: Traiti entre V AuMche 
et l’ Italie, Paris 1860 ; in Martens ed altri.

(2) Carlo Eduardo Stuart.
(3) Intendi : la regina.
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